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� Dal NazionaleDal NazionaleDal NazionaleDal Nazionale    

 
 

Legge comunitaria 2009 al Senato 
 
La Camera dei Deputati ha approvato le Disposizioni per l’adempimento di obblighi 
derivanti dall'appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Il disegno di legge è 
tornato pertanto all’esame del Senato. 
Si interviene sulle procedure per l'adempimento degli obblighi comunitari mediante il 
conferimento di deleghe al Governo per il recepimento delle direttive. Tra queste 
anche le prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei 
lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi elettromagnetici), 
dell'abrogazione della norma che impone ai laboratori di analisi di effettuare la 
ricerca sistematica dei denaturanti previsti dalla stessa legge. 
Altre norme riguardano, ad esempio, la delega al Governo per il riordino delle norme 
in materia di latte alimentare parzialmente o totalmente disidratato; il rafforzamento 
della tutela delle produzioni vinicole di pregio che si fregiano di una DOC o IGP; la 
facoltà di vendere e somministrare bevande alcoliche in occasione di fiere, sagre, 
mercati o altre riunioni straordinarie o di manifestazioni promozionali di prodotti 
tipici locali ecc. 
 
 
Fondo per il diritto al lavoro dei disabili 
 
Pubblicato nella GU n. 104 del 6 maggio 2010 il decreto che definisce i criteri e le 
modalità per la ripartizione fra le regioni e le province autonome delle disponibilità 
del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili. Le risorse del Fondo per il diritto al 
lavoro dei disabili sono destinate a finanziare: le misure di agevolazione alle 
assunzioni a favore del datore di lavoro; il rimborso degli eventuali oneri sostenuti 
dall'impresa per la rimozione di barriere architettoniche, per la trasformazione del 
posto di lavoro o per l'apprestamento di tecnologie di telelavoro; gli oneri derivanti 
dall'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro per la responsabilità 
civile per i disabili che effettuano tirocini di orientamento o di addestramento presso i 
datori di lavoro. Il riparto del Fondo è effettuato entro il 30 aprile di ciascun anno dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, proporzionalmente alle richieste di 
contributo presentate dai datori di lavoro privati che hanno effettuato assunzioni a 
tempo indeterminato. Le regioni e le province autonome comunicano entro il 28 
febbraio di ogni anno, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali il punteggio 
assegnato per ciascuna richiesta ritenuta ammissibile che, sulla base degli importi 
calcolati, determina l'importo complessivo delle risorse finanziarie del Fondo da 
trasferire annualmente con il provvedimento di riparto ad ogni singola regione e 
provincia autonoma. 
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Forum PA: innovazione e merito per uscire dalla crisi 
 
Dal 17 al 20 maggio si è svolta a Roma, sotto l'Alto Patronato del Presidente della 
Repubblica, la ventunesima edizione del FORUM PA, l'appuntamento annuale tra 
Pubbliche amministrazioni, imprese e cittadini. Inaugurata dal Ministro Renato 
Brunetta insieme con la Presidente della Regione Lazio Renata Polverini. Si sono 
svolti  nelle diverse giornate convegni e seminari per fare il punto sui temi più caldi 
dell'innovazione normativa e tecnologica. In primo piano la lotta agli sprechi, la 
trasparenza, la riforma, l'ambiente, la valorizzazione dei talenti. La Pubblica 
Amministrazione ha potuto mostrare i propri servizi innovativi e i programmi 
nazionali, tesi a raggiungere obiettivi di crescita complessiva del sistema Paese.  
 
 
Donne e Tv: la riforma del contratto del servizio pubblico 
  

 
II 27 maggio sono stati presentati 11 emendamenti al contratto del servizio televisivo 
pubblico che hanno come comune obiettivo una migliore rappresentazione della 
figura femminile in tv e nei mezzi di comunicazione.  
L’appello Donne e Media ha i seguenti obiettivi:   
• La modifica del Contratto di servizio pubblico scaduto a dicembre, con una 
proposta tecnica di emendamenti presentati in sede di Commissione paritetica Rai-
Governo e Commissione di Vigilanza; 
• La richiesta al servizio pubblico di dedicare spazi ad hoc per rappresentare più 
ampiamente la pluralità della realtà femminile;  
• Una proposta inerente i mezzi di comunicazione più in generale, con l’adozione di 
un Codice di autoregolamentazione “ Donne e Media”  condiviso, simile a quello di 
cui si sono dotati gli altri paesi dell’Unione Europea; 
• Un Comitato ad hoc in grado di monitorare l’applicazione del suddetto Codice e di 
promuovere iniziative idonee ad implementarne gli obiettivi . 
Attraverso la campagna donne e tv si è aperto un vivacissimo dibattito nella Rete: 
l’Appello Donne e Media ha raccolto centinaia di adesioni da ogni parte della società 
civile.   
 
 

� Dal Territorio 
 
 
Alghero 
 
Si è svolto il 22 maggio ad Alghero il corso di formazione sul tema “Soluzioni 
strategiche e creative” indirizzato alle componenti del Consiglio Direttivo Nazionale. 
La seduta formativa ha avuto l’obiettivo di fornire risorse e strumenti per aumentare 
l’efficacia comunicativa. 
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Padova 
 
Nell'ambito della rassegna della Fiera Campionaria di Padova al PalaAscom si è 
svolto il 19 maggio il Convegno promosso da Terziario Donna Padova “Donne 
Imprenditrici di se stesse tra Scienza, Impresa e Politica”. 
I relatori intervenuti sono stati: Ilaria Capua, Resp. Ricerca e Sviluppo c/o Istituto 
Zooprofilattico delle Venezie, Stefania Brogin Presidente Terziario Donna Padova, 
l'Assessore del Comune di Padova al Commercio Marta Dalla Vecchia e il Presidente 
Ascom Fernando Zilio. Al termine del Convegno è stata consegnata da Stefania 
Brogin una targa per  il contributo alla ricerca e al progresso scientifico, alla 
ricercatrice Ilaria Capua. 
Durante il dibattito sono emersi aspetti del mondo scientifico comuni al mondo 
dell'impresa come le esigenze di ottimizzazione e reperimento delle risorse, 
l’organizzazione e gli obiettivi dei gruppi di lavoro. Ad Ilaria Capua, che è stata 
insignita di premi a livello internazionale, è attribuito l'isolamento del codice genetico 
del virus dell'aviaria del ceppo africano e dell'influenza suina. A seguito della sua 
scoperta anziché depositare in un database ad accesso limitato l'impronta digitale del 
virus N5N1, data l'emergenza mondiale, scelse di costituire una banca dati accessibile 
a tutti gli studiosi del mondo, aperta ed interdisciplinare, scatenando un 
dibattito internazionale sull'accessibilità di dati e ricerche.    
La presidente Brogin dopo un'introduzione sull'organizzazione e sulle attività di TD, 
ha ribadito l'impegno provinciale del Gruppo Terziario Donna da lei presieduto, 
nonché del nazionale, nell'agevolare l'accesso al credito alle imprese prevalentemente 
a maggioranza di partecipazione femminile. Seguendo l’iniziativa del nazionale, un 
Osservatorio di monitoraggio sull'accesso al credito  è stato  inaugurato lo scorso 21 
maggio anche a Padova. Le difficoltà di reperire finanziamenti e di dialogo con gli 
Istituti di credito  risultano sempre estremamente critici, non solo in fase di avvio 
d'impresa e sono maggiormente sentiti a causa del protrarsi della crisi in corso. La 
forte domanda di accedere alla LR 1/2000 e al Bando europeo scaduto lo scorso 
16/11/2009, fonte Terfidi, sottolinea una forte motivazione da parte delle donne di 
fare impresa, ma questi strumenti necessitano di più tempestivi aggiustamenti e 
requisiti meno selettivi per adeguarsi all'evoluzione del mercato ed alla crisi in atto. 
Sull’ aspetto delle garanzie, le cui richieste da parte delle banche sono sempre 
maggiori, anche quanto previsto dalla legge 662/96 Fondo di garanzia - Il fondo 
gestito da MCC per facilitare l'accesso al credito delle PMI, non consente di 
soddisfare le esigenze delle imprese in difficoltà. 
 
 
Il 21 maggio si è svolta ad Abano Terme l’ottava edizione del premio “Donne 
Eccellenti” organizzato dall’Associazione Albergatrici Terme Euganee presieduta da 
Nadia Albertin. La manifestazione è stata condotta da Corrado Tedeschi   e sono state 
premiate: la giornalista  del TG5 Cristina Parodi per la sua professionalità; Nicoletta 
Mantovani Pavarotti per l'impegno sociale; la conduttrice Caterina Balivo per “Festa 
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Italiana”; l’attrice teatrale Annamaria Guarnieri per il contributo alla cultura; la 
scrittrice e direttore di Novella 2000 Candida Morvillo, Benedetta Caretta, cantante 
rivelazione della trasmissione “Io canto”; Laura Perin per il suo impegno nella ricerca 
presso il Childrens Hospital di Los Angeles; Laura Minici Zotti, Fondatrice e 
Direttrice del Museo del Precinema Minici Zotti e il Presidente Akka Kappa Elisa 
Gera. 
 
 
Palermo 
 
Con il patrocinio della CCIAA di Palermo è in progetto la pubblicazione di un libro 
su un case history di imprenditoria femminile.  
In collaborazione con il dipartimento di studi su Politica, Diritto e Società, Facoltà di 
Scienze Politiche, Università di Palermo, il Terziario Donna di Palermo ha promosso 
la realizzazione della pubblicazione di un libro sul caso studio di un'impresa “rosa” 
palermitana, con il  patrocinio della CCIAA di Palermo. 
La sociologa   Loredana Tallarita, ricercatrice in Sociologia generale presso 
l'Università degli studi di Palermo, nella Facoltà di Scienze Politiche, autrice di altre 
due monografie, svilupperà  le tematiche di  una realtà imprenditoriale del territorio 
che ha saputo reagire positivamente al travolgente fenomeno della globalizzazione.  
Il libro sarà un approfondimento dello sviluppo di un’azienda al femminile scelta 
come “case-history”, espressione delle varie dinamiche di sviluppo locale, di capacità 
imprenditoriali e di eccellenza delle realtà aziendali presenti nel territorio 
palermitano.  
I dati della ricerca ricavati dal caso studio verranno raccolti in un libro che sarà 
pubblicato dalla casa editrice “Franco Angeli”, una delle più note case editrici italiane 
che si occupa di vari ambiti di ricerca scientifica, tra cui anche quello della sociologia 
e dello sviluppo locale, di Moda e di processi culturali, che pubblica testi universitari 
ogni anno di rilevanza scientifica. Il libro potrà essere usato come testo di studio 
universitario e sarà adottato in corsi universitari. 
Il libro sarà inoltre presentato attraverso due convegni uno  alla CCIAA  commentato 
da rappresentanti del mondo associativo, politico e imprenditoriale  ed uno 
all'Università, commentato alla presenza dei più importanti professori di sociologia 
che si occupano di tematiche di studio sullo sviluppo locale imprenditoriale e di 
processi culturali. 
La pubblicazione del libro, e la sua divulgazione, rappresenterà  un modo per fare 
emergere la vitalità delle imprese rosa che permane nonostante le difficoltà della 
situazione imprenditoriale locale in cui devono svilupparsi, per promuovere esempi 
positivi e su di essi incentivare nuove leve motivazionali per la nascita e la crescita 
delle imprese “rosa”.  
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Pavia 
 
Il 7 maggio a Pavia,  durante la quarta edizione della Fiera delle Imprese Femminili 
promossa da Sportello Donna BIC Pavia nell’anno europeo della lotta contro 
l’esclusione sociale,  l'Associazione Italian Women World presieduta dalla giornalista 
Patrizia Angelini, ha organizzato in collaborazione con la dott.ssa Ida Paletto, 
albergatrice di Abano Terme, associata al Gruppo  Terziario Donna di Padova, la 
tavola rotonda sul tema “Il Tetto di Cristallo”.  
 
 
Reggio Calabria 
 
 
Terziario Donna Confcommercio di Reggio Calabria ha organizzato martedì 4 
maggio, presso la Sala Convegni del Palazzo della Provincia di Reggio Calabria, il 
Workshop “D’Immagine & Comunicazione – Strategie vincenti per l’impresa 
Donna”. 
La Presidente, Roberta Caldovino,  descrivendo l’iniziativa ha affermato che nasce 
dalla volontà di contribuire attivamente alla crescita dell’empowerment  delle donne 
imprenditrici, attraverso la divulgazione di tecniche di comunicazione e di immagine. 
Scopo dell’iniziativa è stato di fornire gli strumenti operativi strategici per coordinare 
e gestire in modo adeguato, consapevole e responsabile, il legame tra imprenditoria 
femminile e comunicazione attraverso temi quali: Il Piano di comunicazione, la 
comunicazione d’impresa, le attività ed i servizi della comunicazione integrata, la 
comunicazione interna ed esterna, le Relazioni pubbliche, l’adversiting, la 
comunicazione non verbale, l’importanza dell’immagine e gli aspetti psicologici che 
ne derivano da una buona o cattiva comunicazione della stessa.  
Il messaggi trasmesso è stato che  non esiste  una comunicazione al femminile, ma 
esiste un approccio femminile alla comunicazione, intriso dei valori  e delle qualità 
del genere femminile.  
Hanno preso parte all’evento Lilli Spina, Stilista Haute Couture ed imprenditrice nel 
settore della moda, Rita Palumbo amministratore unico di Rari Comunicazione, 
Simona Cordiani- Psicologa esperta in politiche e mercato del lavoro. 
 
 
Verona 
 
L’11 maggio il Consiglio di Amministrazione della Confidi Veneto ha cooptato 
all’unanimità al proprio interno la Presidente di Terziario Donna, Roberta Girelli. 
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� Comitati camerali 
 
 
Padova 
 
Si è svolto il 13 maggio il Convegno "Womenomics: Essere Imprenditrici 
Oggi"  promosso dal Comitato per l'Imprenditoria Femminile di Padova in occasione 
dell'inaugurazione del sito http://wwww.ifpadova.it. Tra i relatori, oltre a Roberta 
Gallana, Presidente del Comitato per l'Imprenditoria della CCIAA di Padova, erano 
presenti imprenditrici quali  Sara Bellini di Mik Italia Srl – gruppo Belmonte, Ida 
Poletto  per Hotel Abano Ritz e ideatrice de www.ilsitodelledonne.it,  Lucia Basso 
Consigliera Regionale di Parità Regione del Veneto, Roberta Cocco, Direttore 
Marketing Centrale Microsoft Italia e Responsabile di  futuro@lfemminile e Stefania 
Brogin, Terziario Donna Padova. Dopo il saluto delle autorità tra le quali l'On. 
Giustina Destro e del vice presidente CCIAA di Padova  Fernando Zilio, si è aperto il 
dibattito. La presidente Brogin, dopo un'introduzione sull'organizzazione e sulle 
attività di TD, ha ribadito l'impegno del Gruppo Terziario Donna provinciale da lei 
presieduto, e del Nazionale, nell'agevolare l'accesso al credito per le imprese guidate 
da donne. Un Osservatorio di monitoraggio sull'accesso al credito  è stato  inaugurato 
lo scorso 21 maggio anche a Padova.  
Le difficoltà nel reperire i finanziamenti e nel dialogo con gli Istituti di credito 
risultano sempre estremamente elevate, non solo in fase di avvio d'impresa ma anche 
nelle successive fasi di consolidamento e di sviluppo; inoltre esse risultano 
acutizzate, purtroppo, a causa del protrarsi della crisi in corso. La forte domanda di 
accedere alla LR 1/2000 ed al Bando europeo scaduto lo scorso 16/11/2009, 
sottolinea una forte motivazione da parte delle donne di fare impresa, ma questi 
strumenti necessitano di più tempestivi aggiustamenti e requisiti meno selettivi per 
adeguarsi all'evoluzione del mercato e della crisi in atto. Sul punto delle garanzie, le 
cui richieste da parte delle banche sono sempre maggiori, purtroppo, anche 
quanto previsto dalla legge 2 del 28/01/2009 misure anti-crisi che ha rafforzato il 
ruolo del Fondo di garanzia previsto dalla legge 662/96, non consente un'applicazione 
agevole,  in grado di soddisfare le esigenze delle imprese richiedenti in difficoltà. 
 
 
Verona 
 
Si è svolto nel mese di maggio un ciclo di 7 fra seminari e laboratori gratuiti 
organizzati dal Comitato provinciale per l’Imprenditoria femminile. Titolo 
dell’iniziativa: “Scuola di politica per imprenditrici veronesi”. Gli incontri hanno 
avuto ad oggetto l’analisi delle strategie per migliorare la vita sia personale che 
professionale delle imprenditrici del territorio.  
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� ConfcommercioConfcommercioConfcommercioConfcommercio    
 
Presentata il 10 maggio presso l’Auditorium Parco della Musica di Roma Rete 
Imprese Italia, il nuovo organismo in rappresentanza di due milioni di piccole e 
medie imprese, che vede unite al suo interno Confcommercio, Confesercenti, 
Confartigianto, Cna e Casartigiani. 
Il coordinamento, che avrà una turnazione semestrale è stato affidato per i primi sei 
mesi al Presidente di Confcommercio, Carlo Sangalli. 
 
 

� Dal GovernoDal GovernoDal GovernoDal Governo    

 
La manovra del Governo contro la crisi dell’Euro 
 
24, 9 miliardi in due anni: è questa la cifra complessiva della manovra varata dal 
Consiglio dei Ministri nella riunione del 25 maggio scorso. Il decreto-legge sulle 
"Misure urgenti finalizzate alla stabilizzazione finanziaria e alla competitività 
economica" ha lo scopo di abbassare il rapporto tra deficit e PIL dal 5% attuale al 
2,7% nel 2012, ossia al di sotto del 3%, così come richiesto dall'Unione europea per 
ristabilire la credibilità dell'Euro Zona. In conferenza stampa il Presidente Berlusconi  
ha tenuto a precisare che la manovra non rappresenta la tradizionale operazione di 
aggiustamento dei conti pubblici, ma che bensì s'inquadra nella crisi dell'Euro 
scatenata dalla speculazione. La manovra è incentrata su tagli alla spesa pubblica, su 
una riduzione dei costi della politica e della pubblica amministrazione. Dal lato delle 
entrate, le misure si concentrano sul contrasto all'evasione fiscale e contributiva. 
Previsti, inoltre, incentivi fiscali a favore delle imprese al fine di favorire il rilancio 
dell'economia. Il decreto è costituito da 55 articoli e tre capi, divisi in due parti, la 
prima per garantire la sostenibilità finanziaria e la seconda per incentivare la 
competitività economica.  
 

Decreto incentivi convertito in legge 
 
Il nuovo provvedimento di conversione del Decreto sugli incentivi è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 25 maggio 2010. Tra le novità introdotte sono rilevanti 
l'apertura dei contributi ad una platea più ampia di soggetti e l'individuazione di 
nuovi beni da acquistare con le agevolazioni del Governo. Le modifiche di legge 
rafforzano infatti l'obiettivo di favorire i consumatori e le imprese nell'acquisto di 
alcune tipologie di prodotti e strumenti con caratteristiche di elevata sicurezza e di 
maggior efficienza energetica e, quindi, di minori consumi. Nell'ampliamento della 
platea di soggetti che possono attingere al Fondo incentivi, segnaliamo, in particolare, 
che per l'acquisto di gru a torre (settore edilizia), il contributo è riconosciuto anche 
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nel caso di acquisto tramite locazione finanziaria. E ancora, che gli incentivi per 
l'ecocompatibilità degli edifici (l'acquisto di edifici ad alta efficienza energetica) si 
estende anche al parco immobiliare esistente. Nel settore dell'attività edilizia, infine, 
sono state regolamentate modalità e tempi di utilizzo dei fondi per gli interventi che 
non necessitano di titolo abilitativo. In particolare: gli interventi di manutenzione 
straordinaria, (compresa l'apertura di porte interne o lo spostamento di pareti interne) 
diventano "attività edilizia libera", soggetti dunque a semplice comunicazione al 
Comune, a cui però è necessario allegare anche la relazione di un tecnico 
indipendente che assicuri che l'opera sia conforme ai piani regolatori generali e non 
necessiti di un titolo abilitativo ex legge nazionale o regionale. 
 
 
Seconda conferenza sulla famiglia 
 
Si è svolta il 14 maggio la presentazione della seconda Conferenza nazionale sulla 
famiglia che si terrà dall'8 al 10 novembre prossimi a Milano.  
Simbolo della conferenza è un "doppio infinito", a rappresentare il senso di legame di 
una coppia di genitori con i loro due figli. Motto della conferenza: ''Famiglia, storia e 
futuro di tutti". Nel corso della presentazione il titolare del dipartimento per la 
Famiglia, Carlo Giovanardi, ha sottolineato che si farà riferimento al "caposaldo della 
Costituzione", che riconosce la famiglia fondata sul matrimonio. Ma la Conferenza 
autunnale ha anche l'obiettivo di poter esaminare a 360 gradi le materie relative alla 
famiglia, a partire dall'inclusione sociale, per poi affrontare i temi del lavoro, del 
ruolo educativo, dei figli e delle adozioni, della prima infanzia, dell'accoglienza della 
vita. E su questi temi sviluppare un approfondito dibattito tra tutti i protagonisti 
coinvolti e acquisire elementi in grado di costruire un Piano capace di risposte 
politiche adeguate: sviluppare opportuni criteri di adeguatezza familiare nella 
determinazione della spesa pubblica, con particolare riguardo al sistema fiscale, 
tenendo conto delle funzioni sociali svolte dalle famiglie; definire le linee strategiche 
verso il superamento del modello di welfare assistenziale; riconsiderare il sistema 
integrato dei servizi per le famiglie alla luce dei risultati sinora ottenuti e delle 
possibili iniziative legislative. 
 
 

Giornata nazionale per la promozione della lettura 
 
Si è svolta il 23 maggio, indetta dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
realizzata dal Centro per il Libro, la Giornata nazionale per la promozione della 
lettura, organizzata al culmine di quattro giorni dedicati ai libri. L'iniziativa ha voluto 
promuovere la lettura in tutte le sue forme attraverso la sensibilizzazione dei cittadini 
e soprattutto delle nuove generazioni. Istituzioni, Enti locali, biblioteche, ma anche 
autori, editori, librai si sono fatti promotori e organizzatori di numerose iniziative su 
tutto il territorio nazionale. Si sono svolte presentazioni in presenza degli autori, 
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letture di libri e poesie con proiezioni e accompagnamenti musicali dal vivo, incontri 
dedicati ad una lettura che sia alla portata di tutti, iniziative nei Musei e rassegne 
culturali che hanno sfruttato gli spazi aperti e i piccoli centri storici delle città. 
Inoltre, iniziative volte a portare all'acquisto di un libro per regalarlo a qualcuno che 
si ama, ma anche scambi di libri portati da casa, e libri regalati ai visitatori dei musei. 
In occasione della Giornata nazionale per la promozione della lettura è partita la 
prima campagna di comunicazione con lo slogan "Se mi vuoi bene il 23 maggio 
regalami un libro".  
 
 

� Dall’ EuropaDall’ EuropaDall’ EuropaDall’ Europa    
 
 
Direttiva servizi 
 
Pubblicata in Gazzetta Ufficiale la Direttiva sui servizi nel mercato europeo dedicata 
alle attività economiche di carattere imprenditoriale o professionale e diretta allo 
scambio di beni e alla fornitura di prestazioni. Obiettivo di questa Direttiva è quello 
di creare le condizioni necessarie per il completo esercizio della libertà di 
stabilimento e della libertà di prestazione di servizi in tutta l'Unione Europea,. Ciò 
assicura un rafforzamento dei diritti degli utenti e promuove la qualità dei servizi 
offerti e la cooperazione amministrativa tra gli Stati membri. Il decreto si applica a 
qualunque attività economica di carattere imprenditoriale o professionale svolta senza 
vincolo di subordinazione, diretta allo scambio di beni o alla fornitura di altra 
prestazione; alcuni settori, tuttavia, sono esclusi dall'ambito di applicazione. Per 
servizio deve intendersi qualsiasi prestazione, anche a carattere intellettuale, svolta in 
forma imprenditoriale o professionale, fornita senza vincolo di subordinazione e 
dietro retribuzione. Essendo espressione della libertà di iniziativa economica, le 
attività di servizi non possono essere sottoposte a limitazioni non giustificate o 
discriminatorie. Gli Stati, quindi, hanno l'obbligo di rivedere i regimi di 
autorizzazione esistenti e le relative procedure, alla luce dei principi di non 
discriminazione e di proporzionalità, eliminando o semplificando quei regimi non 
giustificati da un effettivo interesse pubblico o eccessivamente restrittivi. 
 
 
Commissione europea sull’Italia 
 
Il Pil in Italia è in graduale ripresa: 2010 +0,8%, 2011 +1,4%. Sono previsioni della 
Commissione europea. Tendono a migliorare soprattutto i consumi privati e l’export. 
La ripresa sarà lenta, con un Pil che si attesterà allo 0,8% nel 2010 e all'1,4% nel 
2011. Le previsioni della Commissione Ue sono state riviste al ribasso per quanto 
riguarda le stime del governo italiano, che nel Programma di stabilità aggiornato 
indicava un Pil all'1,1% quest'anno e al 2% il prossimo. 
Il disavanzo, indica Bruxelles, si attesterà, al 5,3% anche nel 2010 (al 5% nel 2011). 
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Visto al rialzo il pil dei paesi della zona Euro: 0,9% contro lo 0,7% previsto lo scorso 
febbraio. Nel 2011 si stima un Pil all'1,5%. 
Continua a crescere il debito pubblico italiano. Secondo le previsioni di primavera 
della Commissione europea, nel 2010 crescerà al 118,2%, rispetto al 115,8% 
dell'anno precedente, mentre nel 2011 aumenterà ancora al 118,9%. 
Occupazione in aumento in Italia, ma solo a partire dal 2011. Il prossimo anno 
l'occupazione farà registrare una crescita dello 0,4%,  mentre il dato e' ancora 
negativo per il 2010: - 0,7%, rispetto al  2,7% del 2009. 
"Dopo aver attraversato la  peggiore recessione della sua storia, l'economia 
dell'Unione Europea  crescerà dell'1% nel 2010 e dell'1,7% nel 2011". 
I dati diffusi fanno registrare oggi un aumento dello 0,25% per quest'anno rispetto a 
quelli indicati nelle previsioni dello scorso autunno. Tuttavia, sottolinea l'esecutivo 
Ue, la debole domanda interna continua a bloccare una ripresa più rapida. 
Il miglioramento delle prospettive per la crescita economica quest'anno e' una buona 
notizia per l'Europa - ha commentato il commissario agli Affari economici e 
monetari, Olli Rehn – Adesso dobbiamo assicurare che la crescita non sia interrotta 
dai rischi collegati alla stabilità finanziaria. La crescita sostenibile richiede sforzi 
determinati per il consolidamento fiscale e riforme che rafforzino la produttività e 
l'occupazione". 
Tra l’altro Bruxelles invia all'Italia un ultimo avvertimento riguardante i livelli di 
inquinamento da particelle sottili (le Pm10) i cui valori limite sono stati superati in 
numerose zone e agglomerati del paese''. Lo ha annunciato sempre la Commissione 
europea precisando che ''se l'Italia non prende le misure necessarie per conformarsi 
alla normativa, la Commissione potrà adire la Corte di giustizia europea. Inoltre la 
Commissione europea ha chiesto alla Corte di giustizia Ue del Lussemburgo di 
infliggere una multa all'Italia per il mancato rispetto delle disposizioni riguardanti il 
numero telefonico di urgenza europeo 112. 
Infine Italia e Spagna sul banco degli imputati alla Corte di giustizia dell'Ue per 
violazione della normativa europea sulle acque reflue urbane. Nonostante i due 
avvertimenti già inviati, sono molte le città e i centri urbani a non essersi ancora 
dotati di un impianto di trattamento delle acque reflue in conformità con la normativa 
europea. 
''Non è accettabile - ha dichiarato oggi il commissario europeo all'ambiente Janez 
Potocnik - che più di otto anni dopo il termine stabilito, l'Italia e la Spagna non si 
siano ancora conformate a questa importante normativa. La Commissione non ha 
quindi altra scelta, se non portare i due casi di fronte alla Corte di giustizia dell'Ue''. 
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� ApprofondimentiApprofondimentiApprofondimentiApprofondimenti 
 
Commercio elettronico: la crisi non intacca gli acquisti in rete.  
 
ContactLab e Netcomm, azienda europea specializzata in soluzioni e consulenza di e-
mail, sms e digital direct marketing la prima, e Consorzio del Commercio Elettronico 
Italiano il secondo, hanno presentato in anteprima, in occasione dell’eCommerce 
Netcomm Forum di Milano, i risultati completi dell’eCommerce Consumer 
Behaviour Report 2010.  
Ben 46.000 i questionari compilati online dai consumatori e accertati durante la prima 
indagine sui comportamenti di acquisto sulla rete in Italia.  
Numeri importanti che evidenziano anche una soddisfacente crescita nell’anno 2010, 
rispetto al 2009. “L’87% dei rispondenti – ha affermato Massimo Fubini, AD di 
ContactLab - compra in rete, il 38% dichiara di aver aumentato la sua frequenza di 
acquisto online e il 35% di spendere di più rispetto al 2009. Fra gli acquirenti 
prevalgono gli over 55 (24% del totale) rispetto agli under 25 (appena il 3%). Chi 
acquista online consolida questa abitudine nel corso del tempo e, fra gli aspetti più 
importanti, pone sicurezza e comodità logistica. I siti di comparazione dei prezzi, così 
come le recensioni online,  sono in testa alla classifica dei fattori di orientamento 
all’acquisto”  
“Siamo dinanzi alla più ampia rilevazione mai condotta sui comportamenti di 
acquisto online degli italiani – ha aggiunto Roberto Liscia, presidente di Netcomm - 
ben 46.000 individui hanno risposto alla prima edizione dell’eCommerce Consumer 
Behaviour Report 2010, una ricerca effettuata da ContactLab (www.contactlab.com), 
tramite un questionario reso disponibile sul web. Pur non avendo come base un panel 
statistico, l’indagine realizzata da ContactLab,  per la numerosità delle risposte, ci ha 
indubbiamente sorpresi ed ha un grande valore rappresentativo degli atteggiamenti 
degli italiani nei confronti dell’e-commerce. Le 46.000 interviste sono state, infatti, 
condotte online su clienti e prospect dei maggiori siti e-commerce italiani, su 
acquirenti e navigatori, e quindi analizzano una popolazione che ha familiarità con gli 
acquisti online”. 
Numeri e dati che hanno evidenziato anche altri aspetti interessanti: un buon 87% dei 
rispondenti è infatti rappresentato da acquirenti e la concentrazione più alta si è 
attestata nella fascia d’età fra i 35 e i 49 anni. L’e-commerce dunque, è diventata una 
pratica consolidata che si irrobustisce negli anni via via che aumenta la fiducia in 
questo pratico canale di acquisto. Molti i ‘veterani’ con oltre dieci acquisti l’anno, 
pochi i ‘prudenti’, e larga la  percentuale di neofiti dell’e-commerce, ben il 41%, che 
si sono avvicinati agli acquisti sulla rete meno di un anno prima. Tra i prodotti 
maggiormente acquistati, si attestano al 66, vacanze e servizi assicurativi. 
 Ma quali sono i fattori determinanti per chi sceglie il commercio elettronico? 
Comodità logistica e sicurezza della transazione e dell’acquisto sono considerati gli 
elementi più rilevanti dalla maggior parte dei clienti online, meno determinanti 
invece la convenienza economica e l’ampiezza della gamma. 
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Per quel che riguarda poi l’aspetto della sicurezza  nell’e-commerce, secondo gli 
esperti del settore, ha varie sfaccettature. L’aspetto più importante resta la possibilità 
di avere un contatto diretto con il venditore. Segue la consapevolezza di ciò che si 
acquista, la sicurezza della transazione, la sicurezza della spedizione e le condizioni 
trasparenti. 
Il fenomeno dell’e-commerce sembra non arrestarsi nemmeno di fronte alla crisi. 
Rispetto al 2009, infatti, i rispondenti al questionario avrebbero acquistato più 
frequentemente (+29% di acquisti online, grazie all’oltre 30% che ha aumentato il 
numero di acquisti e all’oltre 50% che ha comprato come l’anno precedente), 
avrebbero speso di più (+23% di spesa, grazie all’oltre 30% che ha aumentato la 
spesa e al 40% che l’ha lasciata invariata) e avrebbero aumentato la varietà dei 
prodotti e servizi acquistati (+31% di diversificazione, grazie al quasi 40% che ha 
incrementato il proprio ventaglio di acquisti e all’oltre 50% che l’ha lasciato 
invariato). 
Innovativi nella scelta del canale di vendita ma anche nell’orientamento all’acquisto: 
gli acquirenti infatti per scegliere marche e modelli di prodotti da acquistare online 
utilizzano prioritariamente recensioni su siti internet specializzati, poi, quasi a pari 
merito, siti comparatori di prezzo e visita a negozi tradizionali, infine il consiglio di 
amici e conoscenti, la consultazione dei blog e per finire le informazioni su canali 
tradizionali come stampa e tv. 
Fra i non acquirenti, i principali fattori che scoraggiano l’acquisto online sono 
nell’ordine: la supposta difficoltà di accertare la qualità del prodotto, l’impossibilità 
di contattare il venditore e l’assenza di un rapporto diretto con questi, l’insicurezza 
delle informazioni, la preferenza per un negozio di fiducia, la paura del 
danneggiamento della merce. Interessante la differenza fra acquirenti e non acquirenti 
a proposito dei driver che potrebbero favorire la propensione all’acquisto: la leva del 
prezzo è per esempio il fattore più importante per aumentare ulteriormente la 
propensione all’acquisto online solo per coloro che già acquistano.  
 Altri fattori rilevanti per gli acquirenti sono nell’ordine, pagamento a posteriori e 
possibilità di concordare ora e data; per i non acquirenti, invece, i fattori che 
potrebbero portarli all’acquisto sono nell’ordine il pagamento a posteriori, la 
sicurezza nell’invio dei dati e condizioni contrattuali chiare.  
 
 
Disabilità in Italia 
 
L’Istat ha ricostruito le condizioni di salute, l’esperienza lavorativa, le relazioni 
familiari e, più in generale, il livello di partecipazione sociale delle persone con 
disabilità nel nostro Paese, documentando anche la protezione sociale dedicata al 
sistema di previdenza per le persone con disabilità. 
In Italia nel 2004 sono due milioni e 600 mila le persone con disabilità che hanno 
almeno sei anni e che vivono in famiglia, pari al 4,8 per cento della popolazione. La 
disabilità è un problema che coinvolge soprattutto gli anziani, infatti, quasi la metà 
delle persone con disabilità, un milione e 200 mila, ha più di ottanta anni. 
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Si evidenzia uno svantaggio tutto al femminile. Il 66,2 per cento delle persone con 
disabilità sono donne, 1 milione 700 mila, che corrisponde al 6,1 per cento delle 
donne italiane. Tra gli uomini la percentuale è pari al 3,3 per cento, valore quasi 
dimezzato rispetto alle donne. 
Le differenze di genere non sono legate solo all’invecchiamento, infatti, i tassi di 
disabilità per classe di età degli uomini e delle donne sono molto vicini fino ai 54 
anni di età, a partire dai 55 anni si evidenzia una forbice tra i due sessi a svantaggio 
delle donne. Tale svantaggio femminile cresce con l’aumentare dell’età. 
La perdita di autonomia funzionale aumenta all’avanzare dell’età, quando le 
patologie cronico-degenerative di tipo invalidante si cumulano al normale processo di 
invecchiamento dell’individuo. Infatti, l’80 per cento delle persone con disabilità ha 
più di 65 anni, in questa classe di età la quota di persone con disabilità raggiunge il 
18,7 per cento. Valori decisamente più alti sono raggiunti dopo gli 80 anni di età, 
quando il 44 per cento della popolazione non ha più autonomia funzionale. 
A livello territoriale, si evidenzia un quadro fortemente disomogeneo rispetto alla 
prevalenza: la disabilità è più diffusa nell’Italia insulare (5,7 per cento) e nel Sud (5,2 
per cento) mentre al Nord la percentuale di persone con disabilità supera di poco il 4 
per cento. 
Le regioni presentano diversi livelli di disabilità: da valori molto alti di Sicilia (6,1 
per cento), Umbria (6,0 per cento), Molise e Basilicata (entrambe 5,8 per cento) si 
passa a valori decisamente più bassi di Bolzano (2,5 per cento), Trento (2,9 per 
cento), Lombardia (3,8 per cento) e Valle d’Aosta (4,1 per cento). 
Il livello più elevato si registra per le donne del Mezzogiorno, tra le quali la 
percentuale di disabilità arriva al 7,3 per cento nelle Isole e al 6,6 per cento nel Sud a 
fronte di una quota del 5,6 per cento e del 5,4 per cento nel Nord ovest e nel Nord est 
rispettivamente. 
Le differenze tra i tassi di disabilità grezzi per regione non sono imputabili solo alla 
struttura per età, infatti, le differenze a livello territoriale del fenomeno disabilità 
sono ancora più nette se si analizzano i tassi di disabilità standardizzati per età2: nelle 
Isole si arriva al 6,2 per cento della popolazione e nel Sud al 5,8 per cento. In Sicilia 
si ha un tasso di disabilità del 6,5 per cento, in Puglia del 6,2 per cento, in Calabria 
del 6,0 per cento e in Campania del 5,7 per cento. In alcune regioni del Nord si hanno 
i valori più bassi: Bolzano e Trento entrambe al 3,0 per cento, Emilia Romagna al 3,7 
per cento e Friuli Venezia Giulia al 3,9 per cento. 
Gli effetti della standardizzazione sui tassi grezzi sono particolarmente evidenti in 
Campania, Sardegna e Puglia, dove si osservano aumenti consistenti dei tassi, e in 
Liguria, Umbria e Toscana, dove si sperimentano sensibili riduzioni. 
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Tavola 1.1 - Persone con disabilità di 6 anni e più che vivono in 
famiglia per classe di età e sesso - Anni 2004-2005 (valori assoluti 

e tassi per 100 persone con le stesse caratteristiche)  

SESSO  
          Classi di 

età          
6-
14  

15-
24  

25-
34  

35-
44  

45-
54  

55-64 65-
69  

70-
74  75-79  80 e 

più  Totale  

        VALORI ASSOLUTI          
Maschi 
Femmine 
Totale  

41 39 
81  

19 17 
36  

28 24 
52  

46 51 76 64 41 50 98 111 
86 101 174 174 TASSI DI 

DISABILITÀ  
99 
180 
278  

131 
289 
420  

328 
879 
1.207  

882 
1.727 
2.609  

Maschi 
Femmine 
Totale  

1,61 
1,62 
1,61  

0,60 
0,58 
0,59  

0,66 
0,56 
0,61  

0,96 1,37 2,21 4,29 0,87 
1,29 2,71 6,47 0,92 1,33 

2,47 5,45  
7,66 
11,41 
9,72  

13,41 
20,80 
17,75  

35,83 
48,86 
44,47  

3,32 
6,12 
4,76  

Fonte: Istat, Indagine multiscopo “Condizioni di salute e ricorso ai servizi sanitari -  
 
 
 

� FocusFocusFocusFocus 
A cura di Marilù Galdieri 
 
 
Presentato uno studio sulle Pari Opportunità:  in due anni diminuisce la presenza 
delle donne ai vertici delle PA. 
 
Nel 2010, la componente femminile ai vertici politici e amministrativi dei Comuni 
capoluogo rappresenta in media il 18,75%, a fronte del 19,68% rilevato nel 2008; 
speculare è la situazione all’interno di Consigli, Giunte e Apparati Dirigenziali delle 
Regioni, dove oggi la percentuale media di donne è pari al 29,07% contro il 29,12% 
registrato due anni fa.  
Rispetto al 2008, in sostanza, il numero di donne che ricoprono posizioni apicali nella 
Pubblica Amministrazione italiana è mediamente inferiore (di circa 1 punto 
percentuale). In generale, se si considera la distribuzione geografica, il Sud Italia 
rimane fanalino di coda nel perseguimento delle pari opportunità  ai vertici delle 
amministrazioni pubbliche, mentre in testa alle classifiche ci sono Comuni, Province 
e Regioni del Nord. Stravolgono la tendenza nazionale alcune importanti eccezioni, 
come – ad esempio – Palermo e Treviso, rispettivamente al 19° e 103° posto nella 
graduatoria dei Comuni Capoluogo. 
Questa, a grandi linee, la situazione che emerge dall’indagine presentata durante il 
convegno “Le azioni per le pari opportunità nelle pubbliche amministrazioni”, 
promosso da futuro@lfemminile – il progetto per le pari opportunità di Microsoft 
Italia realizzato in collaborazione con Acer – insieme a FORUM PA e INAIL in 
occasione della XII edizione della più importante manifestazione italiana per il 
settore pubblico. Il convegno, inoltre, è stato l’occasione per lanciare la 4a edizione 
della raccolta di buone prassi al femminile nella PA, il censimento dei progetti 
dedicati alle donne promosso da futuro@lfemminile in collaborazione con Forum PA 
e INAIL, con l’obiettivo di premiare le amministrazioni più attente nell’utilizzare la 
tecnologia per promuovere iniziative di conciliazione, azioni positive di pari 
opportunità e programmi di studio a sostegno della partecipazione femminile alla vita 
pubblica 
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L’indagine rappresenta un aggiornamento della ricerca realizzata nel 2008 sulla 
presenza femminile ai vertici politici e amministrativi della Pubblica 
Amministrazione italiana e rientra nelle linee di azione per il 2010 dell’Osservatorio 
Donne nella PA, l’iniziativa promossa da futuro@lfemminile, Forum PA e INAIL 
allo scopo di valorizzare il ruolo professionale delle donne all’interno delle istituzioni 
e degli enti pubblici del nostro Paese.  
 Nata come strumento di monitoraggio costante della rappresentanza femminile nella 
PA, la ricerca ha l’obiettivo di verificare la situazione a distanza di due anni e – oltre 
a fornire una visione di insieme – punta a rilevare aree di miglioramento, nonché casi 
particolarmente deficitari dal punto di vista della promozione delle pari opportunità, 
per indagarne le ragioni e stimolare le amministrazioni meno virtuose a fare meglio. 
L’indagine, condotta da FORUM PA, ha comportato un’analisi puntuale e sistematica 
dei vertici politici e amministrativi di Regioni, Comuni capoluogo e Province allo 
scopo di individuare, per ciascun ambito e complessivamente, la percentuale di 
presenza femminile ai livelli decisionali. Universi di indagine sono stati i seguenti: 
assessori, consiglieri e dirigenti di 1a e 2a fascia. Duplice la procedura seguita: da 
una parte, un’analisi attenta dei dati riportati dai siti internet ufficiali degli enti 
indagati; dall’altra, un riscontro puntuale con ciascuna delle amministrazioni. 
Rispetto al 2008, l’analisi si estende a 9 nuovi capoluoghi di Provincia e su tutte le 
Province che nel 2008 non erano state rilevate. I dati sono pressoché completi. 
Piccole eccezioni sono rappresentate da Campania e Umbria – che, dopo la tornata 
elettorale del marzo scorso, a oggi non hanno ancora completato la costituzione dei 
propri organi politici – e da Comuni e Province che sono commissariati (primo fra 
tutti il comune di Bologna).  
Partendo dalle Regioni, per il 2010 si conferma sostanzialmente invariata la classifica 
stilata due anni fa che vede il Lazio al 1° posto – forte anche della recente elezione di 
un Governatore donna – con una percentuale media della componente femminile 
all’interno di Consigli, Giunte e Apparati dirigenziali pari al 33,73%.  Poco distante 
la Liguria (33,58%) a cui seguono nella “top 5” Piemonte, Emilia Romagna e Valle 
D’Aosta. A Molise e Basilicata toccano gli ultimi due posti. 
Per le Province – che nel 2008 non erano state oggetto di indagine – il livello medio 
di presenza di donne in posizioni apicali si attesta al 18,31%. Sono 18 le Province con 
Presidenti di Giunta o di Consiglio donne. Di questi, ben 13 sono al di sopra della 
media: ben 5 province con Presidente della Giunta donna sono tra le prime 7 
posizioni. Sul podio le Province di Trieste, Pistoia e Reggio Emilia; in coda alla 
classifica quelle di Salerno, Agrigento e Avellino. 
Tra i Comuni capoluogo, negli ultimi due anni sono diminuiti quelli con Sindaco 
donna, scendendo da 8 a 6 nel 2010. Tra questi, tutti sono al di sopra del livello 
medio di rappresentanza femminile (18,75%) e uno – Genova – è posizionato tra i 
primi cinque. Ugualmente ben posizionati i comuni con un Presidente del Consiglio 
donna, quasi tutti al di sopra del valore medio. La “maglia rosa” va al comune di 
Forlì, con una presenza di donne ai vertici pari al 36,14%, mentre è Benevento ad 
aggiudicarsi la “maglia nera” (2,94%). Da segnalare l’evoluzione estremamente 
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positiva registrata dal comune di Palermo, che dal 72° posto del 2008, risale oggi la 
classifica fino ad attestarsi alla 19° posizione. 
Focalizzandosi sulle città metropolitane, infine, hanno decisamente migliorato la loro 
situazione anche Torino, Roma, Napoli e Milano, oggi al di sopra della media di 
rappresentanza femminile, quando nel 2008 occupavano posizioni quasi 
imbarazzanti. Rimangono, invece, fanalini di coda città come Catania e Messina, ma 
non va certo meglio per la settentrionalissima Venezia con il suo 67° posto. Si 
confermano i primati di città come Ferrara e Genova che non vanno mai oltre la 
decima posizione.  
In generale, se si considerano in maniera disgiunta i dati relativi ai ruoli politici e 
quelli relativi ai livelli dirigenziali, si nota che ciò che incide maggiormente sul 
valore medio è il numero molto basso di consiglieri e assessori donne, mentre quasi 
sempre è alto il numero dei dirigenti donne. Torino, per esempio – la più alta in 
classifica delle città metropolitane – ha complessivamente un 18% di presenza 
femminile ai vertici politici, contro il 26% di dirigenti apicali e ben il 42% di 
dirigenti di 2ª fascia donne. 
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